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VIAGGIO AL TERMINE DELLE NOTE: 

UNO SPETTACOLO CHE INDAGA 

L'ESPRESSIONISMO NELLE ARTI 
Non solo un'opera teatrale, ma un'indagine artistica trasversale sul tema dell'espressionismo: è un concept innovativo quello proposto da InPoetica, Festival Trasversale delle arti per lo spettacolo-concerto
Viaggio al termine delle note

Lo sguardo rosso dell'espressionismo
che si terrà domenica 24 febbraio 2019 (ore 21) al Teatro Vittoria nell'ambito del programma del Festival dell'Espressionismo di Torino. 

Il Festival, giunto alla sua quarta edizione, omaggia il movimento artistico che, a partire dai primi anni del XX secolo, influenzò tutti i linguaggi, a cominciare da pittura e musica ed estendendosi via via a molti altri ambiti culturali. 

Un eclettismo che lo spettacolo proposto da InPoetica vuole sottolineare, facendo convivere sul palco forme artistiche diverse, che si muovono in parallelo per omaggiare Arnold Schönberg, compositore musicale di grandissimo talento e figura cardine dell'Espressionismo.

“Viaggio al termine delle note” si propone dunque come un percorso alla scoperta del concetto di Espressionismo, non solo in musica ma nella peculiare trasversalità con cui questa estetica ha investito e investe ancora oggi tutte le arti: letteratura e poesia, architettura e pittura. 

A rappresentarle sulla scena sarà proprio la compresenza di diversi talenti artistici, che proporranno, in un lavoro corale, la loro interpretazione di un approccio che, nel corso di tutto il Novecento, ha condotto gli artisti a esasperare il lato emotivo della realtà, allontanandosi dalla percezione oggettiva. 

La narrazione di questo viaggio verrà affidata alle parole di Cristiano Godano, leader dei Marlene Kuntz, e di Tiziano Scarpa, scrittore poliedrico vincitore del Premio Strega con il romanzo Stabat Mater (Einaudi, 2008). 

Le sonorizzazioni dello spettacolo saranno invece affidate a Giorgio Li Calzi, compositore, musicista e direttore del Torino Jazz Festival che darà forma all'idea di contaminazione, mescolando musica jazz ed elettronica, giustapposte alla “Verklärte Nacht”, il più celebre poema sinfonico di Schönberg. Ad eseguire l'opera musicale, alcuni dei più celebri interpreti d'archi: Edoardo De Angelis e Umberto Fantini ai violini, Ula Ulijona e Mauro Righini alle viole, Manuel Zigante e Claudia Ravetto ai violoncelli, Michele Lipani al contrabbasso.
A raccontare il senso profondo dell'espressionismo, inteso come libertà di esprimere la propria creazione artistica, ci sarà sul palco il professore di arte contemporanea Fabriano Fabbri, quasi una voce narrante. 
Uno spettacolo che appare complesso, quantomeno per il tema trattato e per la quantità di elementi che interagiscono sul palco. Una complessità che però è solo formale: il tentativo, infatti, è proprio quello di rivolgersi a un pubblico universale, con un linguaggio che sia comprensibile a tutti, quello dell'arte. 
Una complessità che ha bisogno di un direttore d'orchestra che tenga insieme tutti gli elementi: figura rappresentata da Alessandra Morra, regista e ideatrice dello spettacolo, nonché direttrice artistica di InPoetica, Festival Trasversale delle arti. Suo non solo il concept artistico che porta a teatro “Viaggio al termine delle note”, ma anche l'allestimento dello spettacolo, un omaggio all'opera di Schönberg (che era anche un pittore) “Lo sguardo rosso”.
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Domenica 24 febbraio 2019, ore 21

Teatro Vittoria
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